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(Hipp*,dc Ub, l.) 



CORTESE LETTORE, 


L' ìmpoflura : il prr^hidì^io : e T (ttfa:ca~ 
mento alla propria cpinicne fearo in otrni te-n- 
po contyaflo alla verità . Ella così sbandita dalla 
maggior parte (egli Ucm'ni , trozò appena ttn 
asilo tra i cuori imparziali di pochi fcafibli . 
>A qttejìi foli anta io domando un comp-tente giu-, 
dizio 1 relativo, alle tejt /« LìccnZ‘S (*) da ■ me 
fojìenute in quefta regia Uaiver/ìlà degli Jludli . 

Ma pajjì alta lor cognizione che a juo tem- 
po , ove le mìe cìrcoflanzo migliorino , formei atì- 
tto effe I' oggetto principale di un^dnalift filof-o- 
fico-critica . 

^ivi felice . 


Gio: Antonio de Angelis 

% 

{*) Uti confronto cogli originali , che e^'^ono rsella 
Cancelleria de’ pubblici (t udii , renderà noto ad ognuno, 
che io non le ho punto alterate . Aveva b vero, ten- 
tato di riparare a tal vuoto , ma ebbi denegare le 
copie conformi, ed autentiche: forG , perche non Uiiia- 
f^heralTì l’ignoranza di un vii empiristno 
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l C H I M I C A . ‘ 

i). Caratteri , proprietà , ed ufo delP o0^eno ? 

R. L’oflìgeno tien creduto da tutti i Chimici 
■una ddle trenta tre ibfianze fcmplici. -Va cosi 
detto da due voci greche ( i tt yupoftui ) 
thè fignifieano principio generatore degli acidi. 
Infatti per rendere acida una fofianza qualun- 
que altro lar nófì hifogna che combitiarlà all* 
ólìigcno ; ed è allora che ia kiedefìma invede 
delle qualità differenti da quelle , che poco fa 
poffedeva. La quautità però deir ofiigeno, cui 
trovali combinata , le dS polìtivathente ii nome 
di acido, o Quello di oludo. 

L* offigcno raccolto in una cdmpaità , e tries- 
fo a confronto con altra carica di aria atmo- 
sferica , non lafcia marcare differenza alcuna 
all’occhio il più attènto. E’ oltracciò elaflicó 
£’ Tenta odore, e fenza fapore . La Tua gravità, 
come lo nota il Signor Adet ( v. Lé^. Eìon, 
di Chìm. ) fta a quella dell’ aria atniosf^erica : j 
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I corpi in. combuftione. ardono con fìartirtii 
viviffima i'mmcrfi nel gas cflìgeno. E gli ani- 
mali , che lo refpirano fi fcntono ilari . 

Quindi il fuo ufo principale in Natura è 
quello di mantenere la combuftionc dei corpij 
e la refpirazione degli animali . ‘ 

i. F A R M A C i A * 

’ d - rp‘‘!e J! 

«# / e quale è il loro ufo ? 

R. La diftillazione è un proceflb col quale 
i porpi fottopolli all* analifi , o alle criftallit- 
zazioni fi depurano ó fi fegregano dalle ma- 
terie cflraneé , da cui fono impregnati . Quella 
operazione fi efegue ^ O 

Infondendo il corpo in un alambico , in una 
florta ec. c procedendo poi* a -depurarlo per via 
del fuoco . Ovvero 

Scioglendo il corpo d’analizzarfi in un flui- 
do , o meflruo corrifpondente , e filtrandolo , 
o con della fioppa , o con carta emporetica é 

Quindi apparifee evidentemente > che 1‘ 


ana 
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una è diflillazione fccca ; e che Ha umida 1*' 
Birra . • ' 

If toro uTo ìtìtanfo, cortie di gii fi è notsfo 
^ il depurare le impurità dri corpi , che fer. 
vono in medicina', o alle analilì chimiche, (i) 

* r •. ; - , 


J. IGIENE. , 

15' a gli fono pls effetti deW aria eampejireì 
•R- L'<iria, come è noto dalle chimithe rs, 
servszioni è un compcflo di J di azoto fopra J 
dì offigeno . E recenti ofTcrvazloni ( v. Lct^.di 
Ffs. del Sipnor Muratel/f ) (in vedere che con- 
'tiene dì più circa di gf^s acido carbonico. 
Mi non Irrvcndo la medclima alla corribuRio- 
ne dei corpi , ed alla refpir.'zione degli anima- 
li che in virtù del folo gv.s ofligeno , forza è 
convenire che la medefima forà altrettanto pu- 
“ ‘ ■ A ' ra , 


(i) Ecco una pruova del jtiÌo ingenuo caraftere nel 
copiare , e prefentare al pubblico anche g'i errori . 
Mortivi evidenti, e frufe lepgitilrrie 'fi feggeràiino dliftì- y 
samenie nell’ analifi filolòfico ciltica. 
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ra , quanto più abbonda in ofligcno (i) , 0 
quanto meno avrà di gas acido carbonico . 

' L’ aria dei luoghi chiuG : quell» delle gran^ 
di Citrlk , e dei luoghi abitati pel gran confa- 
rlo di effìgeno può contenere dall’i. fino agli 

circa di gas acido carbonico: e farà al^ord 
tnen pura, e meno falubre per la vita. 

Non è così dell’ aria delle campagiie . Qu<n 
fla soffre minor difpcndio, e perdita di ollìge- 
-no; ne acquifia anzi di più per la refpirazio- 
ne dei vegetabili ; effendo noto , giuda l’ infe- 
gnatnenfo di Senebier ( phyfìol. veget. ) che i 
vegetabili tfpirano la maggior parte dell’ oflì- 
gcno , fpecialmentd dove Je loro foglie fono 
colpite dai raggi folari . 

Quindi 1’ aria catnpefire ravviva le decadute 
forze della vita ; e s’ impiega con fommo van- 
taggio in quelle malattie , che originate fono 
da un fondo di debolezza . 

4 - 

•- - • -»■ - - - 

✓ 

( 

(i) L’ otTigeno non deve eccedere molto: altrimenti 
divien caufa di nuovi disordini per la Vita, ed oppoflf 
a quelli nafeenti dal fuo difetto. 
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^ MATÈRIA Mèdica. 

Q i . .. • V' • 

lialj fono i vert rlmsdU antlfettUì > irf 
tb< couftììi U loro a^onp^ fd /«, oim/ì OéS Jo: 

T. t, .... . , ^ 

no matcattf 

Q^tae ad i beranduv* ^corpus summoferf 
yah'nt a putredìnfs , /ìve corruptionis Jtrtnclpio 
reiyiedia antìfeptica votati folfnt. -, 

... -• ' i . ^ j 11 I 

Hate intiir medici primum adnotate confueve <• 
funt acida m'reralìu'n , .et veaetabiliunt , uti ejl 
de acido fulphurìco, mprifitlco^ nitrico: de afi* 
do acetico , ynallco et:. , 

Secando antifeptict cenfentur thma china , /!., 
ve clncbona off. L geptjanci lutea ; gtntìana 
aeaulis: Naflurtìum aquaticum ; rapbanus spi- 

rt . ^ ’ d ' ; ’ 

Vijtrif : centaureum majus^ et minuf . ete~ 

Et licei Med'cinae Script ore t non nifi vlven» 

ti fibrae remediorum actiones' tribuant • durn a- 

** » - * • ♦ 

Hi ad ^ bumorum qualitatef mutandas eas petti- ^ 
nere vident: nos tamen med'um iter ftetantes , 
fra certo babemus pptifeptica , et JolìdiS vhen- 
tibus , idem ac fl'ùdis actionem praebere : vi- 
refque recreando fummum torpori a putredine afo 
fecto levamen^ afferri'."'^ - 

S ' Jde§ 
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Ìdt9 eórnmdem Metto ho feorinto .* ì* febrl pi* . 
ttéblali , putrida f et adj^ttamlca magni pondtris 
effe pMtatur . ‘ . 

4 

5 . M E ft I C t li X LEGALE.* 

D. caratteri eoflhitifconò le malattie 

* " ' • <1 
contagiose ? 

R. L’ aria fcióglie gran parte delle foft.nzc 
animali, che fono prive di vita. Si carica fa> 
cilmcnte dei loro principii ; e refpirata , o i« 
«alata che ila dagli a^Torhenti cutanei , fvìlup 
pa negli cfTeri animati i morbi ftefli da 001*^ 
il contagio dipende . 

Se s* ignora è la maniera di agir dei 

contagi (ulta vita degli e^eri , non spignorano 
però le lue trilli confeguenze , che ogni accor« 
to medico deve impedire, per quanto alle prò* 
prie forze compete . 

£ liccome 1 aria agifce^ nel tempo flenb 

pfa varii individui, o delio lleÀo luogo , o 

nei quali concorrono le flelTiilime circodanze, 

cosi è naturale che fviluppando al tempo (lefTo 

ic medefìme perniciòfe qualità , ed attaccando 

varii 

l 
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irxrn indi ♦ i.^ui col frfpo dei wedefimi (ìntonji. 

, , ** . * i* • ■ 

foinminiftri la piìi precifa idea del morbo di 
contagio. Tale corr.gitf però communlca pii 
pronti , e più allarmanti i fuoi lintcmi , lad- 
dove fi acquifta per iinmediato conrarro , ciò , 
thè dai moderni fi penfa ( v. Giannln! biella 
na$. delle Febbri . ) 

Sul principio però gì’ individui, che foff o- 
no hanno una franchezza gencraie ; una iretri- ' 
tudine al travaglio: dolore di capo: perdita di 
appetito: vomito: irregolari deiezioni ventrali: 
polli abbattuti, languidi, e tardi ; tremor del- 
le mani : occhi acceli : volto Icolorito j come 
accade nei contagi putridi, e difentcrici . 

Ma quefll caratteri non foao che efeiunvi 
di una clafife di contagi foltanto . Altri fi con- 
tano ancora nella 'fioria della mecicina , che 
un.afpetto dall’ enunciato ben differente prefeti- 
tano . Tali fono il Vaiolo : la Scarl.itina : la 
Koiolia . Qucfti , oltre alì’ avere caratteri pro- 
pri! di loro , come il dolor di capo , e in fon» 
do,,^degli occhi nel Vaiolo: occhi acccii.e^ t s- 
fe fccca cella Rofolia : Dolor deile fauci nei la 
Scarlatina ec. ec. fiacco di più gl’ irifìtrmi , 

^ che 


th? re fon bfr'’ag!.*ìit! il volto accsfo*^ i poi- 
fi c.Lir' , f Vii ion ; e g-oerilmc:);;. un V'i.ncn- 
to tii ioris coiTìv è r-cro ; bb..{ìl'j.za s' 

chi tb.i- opr'ortun.tà j’ iu»ui;a p.Iij cliiii.;;.* 
Ccll^ AiCu^wÀna • 

^ ‘ > ■ * 

CLINICA MEDICA. ‘ 

D. ’ùamatt il Medie» in un Uomo di annt 
ti\nia di temperamento biliofo ^ il qu.iie in fe^ 
'guho di fo/te timore iflantaneo è dr entità Ittew 
rteo , ebe giudizio deve darne ^ e con quult 
Xj regolarmente curarlo ? 

R. Le pafliohi di snimo deprimenti , tra <ut 
entra 1’ iftanti.neo ^timore , che attaccò' ii fog- 
getto della prélente teli clinica abbattono in 
generale le forze tutte della citare fi fan pcr^ 
cepire con un fenio di riffreddore , che tal fia- 
ta produfie la morte . Non è raro però che 
tali infelici (laro lurprcfi dal cosi detto lucore 
freddò. Qu>fìo prct.-hllrt.er(tc dipende , come 
Eral.mo D.iwìo ( v. Zoon.) lo li notato fla un^ 
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inverfa azione degli afforbchti ìinfutici (i}»’ 
Won è quindi fuori propofito che la inverfìo- 
nc' iftefla dei rnovimenti degli arorb-nti Jinfa- 
tìci interni contragga effa pure un tal vizio 
per forza dell’ enunciata caufa e porti alla e« 
fìerna periferia dei corpo la bile , che fi avvi- 
fa da caratteri tutti propri! . 

£' allora che le forze dello (lomaco , e fo- 
pra tutto la digcflione delle feconde vie molto 
degrada dal fuo retto , e naturale principio . 
Imperciocché eflendo la bile un fapone anima- 
Je , deftinato , come gran parte dei chimici lò 
pretende all’ animalizzatione delle fodanzetutte 
nel nodro fidema introdotte , fé Tanimaiizza- 
zione fuddetta , attefo il poter della caufa Iva- 
nifee ; fe l’appetito dello domaco decade , co- 
me fi potrh plh ben efeguire la digedione , e 

la 

/ ^ 

Ci) Una evidente pruova l’abbiamo nelle febbri rea 
jenatiche per retroceffion di fudore. Se in effe netelfa- 
Hamenté fi fuda, è ben cfTervabits che il fudore ncn 
Kleva gl’ infermi dalla ftlbft; a meno che non fi ri- 
corra ai mezzi pili elìcaci , e valevoli , come all’ cp- 
^ie ) alla china, cc. 


/ 


) 



Il morbo (’unque , s’è di "poco momento irt 
fullc prime , diviene fatale, fc non vanno’ tron» 

' cati i (tioi pafli , « • 

Perciò nell'adattarfi al piano più regolare di 
cura , come urili fi commendano il rabarbaro* 
ed il fapon di Venezia, Con parti eguali di 
tali ingredienti fi facci una piloletta di gr. x. 
o xjj. Si efibifca all’ infermo nella mattina ; e 
fi obblighi a bere una decozione 'di gramigna 
alla dofe di una lib. , o più per uno , o due 
giorni*. ’ 

f.3 , decozione del meliloto : ed in generale 
poi rufo dei diuretici deve clfere molto a cuo- 
re del medico'- fenza impedire da quando in' 
eli rido lè bagnature . ‘ 

Avendo intanto cos\ moderata la prima af- 
fine ira del morbo , io non trovo rimedio 
p u valevole, ed ovvio che quello di combi- 
r'ie rabarbaro , ed al fapone qualche po- 
co di ferro., qualche granello di oppilo , o la < 
polvere di genziana , Si (a quanto vale fi ufo 
amavi a riordinare le funzioni delle vie 
iiìttrue . . . • . . 

So- 


Digilìzea oy Coogle 


I 


Sopra tutto il Medico non trafcuri 'di folle* 
tare lo fpirito -dell’ infermo' . Confoli con del» 
le dolci lufinghe la fantaCa deir óppreiTo « tne» 
more di quanto puote il morale^ fui fìficn' coi» 
me il fìfico fui morale dell’ uomo ( v. Cahanis 
^apport d» phipitiue ^ et'àu moral de 1' Homm. ) 
La dietetica potrà elTer fìffata all’ ufo del 
latte : alle mineftrine bianche nel fuo princi» 
pio. Sarà cambiata nel fucceflìvo in brodi lo- 
(lanziolì ; in un poco di carne in allelTo,o in 
arroflo . Il vino fpezzato ‘con acqua , e poi 
naturale farà la bevanda ordinaria , s’ è di ulo 
all’ individuo , e fé le forze del fuo flomaco lo 

comportano . ^ 

/ / * • . 

CONCLUSIO NE.. 

I Io voluto intanto ,lìda^. poco alla pro- 
pria opinione; Paffando 'lo fcritto a Profes* 
"fori pc'riti «eli’ arte , e conofeiuti per le lor 
produzioni dalla Società , ecco di - quanto mi 
favorirono . . ^ 

"'^Avendo letto con tutta attenzione , ed im- 

P*r* 


T 

^ , (^oogle 


, ptrttalitl alconi fcrittì Ì ijoì pervenuti peif 
darne giudizio efatto , c 'ragionevole , fecondo" 
un.colcienziofo dovere , fiamo nel grado di 
conteftàte ai cofpetto della verità chè nel prì^' 
ITO problema concernente i caratteri , proprie- 
tà i ed ufo dell’ oflìgenó non fi rileva errore ; 
o (baglio alcuno in tutto ciò, che brevemen- 
te fi è accennato . Le notizie generali , che 
vengono enunciate comprendono tutti i panico- 
Jari dettagli, che recar fi potevano per rendere 
ona fcrittura più proliffa , ed ampollofa che 
chiara, ed iftruftiva . E’ ben noto l’adagio nel- 
lo fcrivcte agl’ intelligenti del mcftierc : Sapi- 


enti pauca . ^ 

La foluzione 'del fecondo problema è al- 
quanto difettofa , effcndofi equivocato nel de- 
fcri vere r operazione della diflillazione , c le 
varie fpezic di elTa 

Nella foluzione del terzo problema riguardo 
agli cfFetti dell’ aria campeftre fi ha una pruo- 
Va inequivoca del profitto che un alunno pos- 
fa avc'r fatto nel corfo degli fludii fifico chimi- 
cì . Si parla in generale de* gas , che compon- 
gono l’aria atmosferica; come quella conferire» 

, alfe 
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•Ila ■’rcfyì razione , ed alla combuftione : fi dà- 
C^nto delie circofianzc', > le quali concorrono a‘ 
rendere l’ aria infalubre :e finalmente dopo que- 
Cbe generiche confidtrazioni , fi ree 1’ analifi dell* 
•ria campefire, lodevole , perchè fornita maggior-, 
finente di offigenq per la tr^fpirazione de’ vege- 
tabili , e per 1* influenza della luce folare . Da 
tali prenaelTe fi deducono i vantaggi a conto 
^plla fcrpirazione , ed ofligenazione dei corpi 
organici tutti, ed 'in parti colar dei viventi 
^ quella bada ^er un' giovine tratto da poco 
tepapp dalle femplici Iflituzionl , e che ferivo 
pome Tuoi dirli currenti talamo. 

Nella Soluzione del quarto problema , che ri- 
guarda i veri riipedii antifettici; in che confi» 
fta la loro azione , ed in quali cafi fiano inditi 
(afi , npja folo rilevali la fomraa fagacia nel 
definire io generale, ed in dettaglio 1’ attiviti , 
delle medicioe antifettiche ; ma vi fi difeerne 
un fino accorgimento nell’ attribuire alla fibra 
viva il maifimo potere correttivo della putre- 
dine , o che le tpcdicine fi credano direttameà- 
operanti fui foliJi , o sui fluidi, o sb di eh^ 
|ranabi fimultaaeamentc . Ghe fiali riferita^- 

atti- 
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'attività antifettica alle piante croclfere , non 
punto da recare lorprefa;imper'ciocchè il Sig. Prin« 
gle l’peri.nentò grande efficacia antikttica nei 
fati a ba !e alcalina , di cui può fol pattarli pre* 
fenzi in dette piante per una data dofc di azo» 
to , che contengono . Per quel , che riguarda 
la latinità fi conofce elTervi della chiarezza, ed 
cleginzi inileme. 

Nella difcettazione della quinta domanda , in 
cui parlali di contagli , l’ autore ne tratta con 
tutta precifìone, imperocché non afferifee che 
l’aria folfe contaminibile da per fé, che anzi 
la medefìma snatura , e diluifee le materie cori- 
tagiofe ì fi decide, fecondo 1’ avvifo di Culle»», 
Giannini, e BorLiletti che'i cont-g» proba- 
bilmente agilcono per contattò . Si dè^ci*» ve ekf/ 
tamente la ferie dei fmr ani'j che accompagna- 
no le malattie conragiole o òhe precedono co* 

fegni di atonia, come» acc der ’^luolé S 

contagi attaccano direttamente i 'fonti della 
vita ! come nel tifa contagìofo , 'nelle 'febbri 

^ i -i' it . ■ - , • 

petechiale ^ e miliare , c nélfa ' p.Tl'e ,* o ■-ché 

, >ggredilconq cop fintomi', irlf n oa rn ,♦ come 

•pel vaiolo: nella (carlatlna : nei-murbiilo i irt 

i ricui ; 
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cui il fomite contagioro a^ifce localmente 
lui teffuto cutaneo, e lui vafi del medefima. . 

»Nel fello problema , la cura di una- Itreri-i 
Stia feguita a forte timore è fcritta con tutte 
Jc regole dell’ arte. Si dà conto dell’ attività 
deprimente della paflìon de! timore/ Si fpiega 
lo ftrangolameoto dei valj , fecondo la plaufl- 
bile teoria di Darwin fui moto retrogrado 
dell^ lipfa , Si a(l;gnano i caratteri della bile: 
e la cura è appoggiata fulla indicazione la 
pi4 lodevole , Rabarbaro. Sapone’. Decozion 
^ dì gramigna fono i principali ingredienti dell* 
Albo di Tommjfo Cornelio. I marziali : i ri- 
medii amaricanti : e l’ oppio furono il cardine 
della cura , fecondo la più ragionevole indica- 
Spione apprelTo rutti gli autori di Pratica . 

Quello , parere è dettato dalla ragione , e 
dalla cofeienza / per cui ci protefliamo di cs- 
acme garanti in qualunque rincontro per onore 
della virtù, fc il Filofofo non dee 'giam- 
mai temere , fecondo gli infegnaraenti di Pla- 
fone . 

Qualche neo, che rilevali neP fecondo quct 

f)tQ effer non dee condannabile in confronto 

delle 


delie altre buone cofc'efprefTe nella fóluzione 
d-lie rioiànenci domande y gialla quel' di Q* 
razio 

Vérum ubi ^lura nitent i» cgrmlne / »on *g0 

. faucis 

Of-niar macuHs . ( de art. poet. ) 

Djtror Gì av^n Nicola del Giudice ;5j 
l^ottur Arcangelo D’ Onofrio » -, 

.'Fine 

• -i 

• ' 

r 

I . ■ 
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